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parlare per dirci qualcosa. Potrei e dovrei ringraziarti per molte cose ma qui
mi limito a dirti un grazie per essermi stato accanto anche in quest’ultima
impresa.
Un grazie sentito e particolare va alla mia famiglia che da sempre
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un rapporto che è insostituibile e di vitale importanza per me. Grazie per
essere il termometro della mia pedanteria, per avermi insegnato che la vita
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